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Foto di gruppo ieri mattina sulla scalinata del Broletto a Lodi per gli organizzatori della rassegna e le autorità Broletto

la rassegna Presentata a palazzo Broletto la 13esima edizione de Le Forme del Gusto, dal 26 al 28 settembre

Lodi torna la “capitale dei sapori”

“Fare rete” è il filo rosso della tredicesima edizione 
de Le Forme del Gusto, presentata ieri a Palazzo Broletto 
davanti a una platea numerosa. Vittorio Boselli, segreta-
rio di Confartigianato, sottolinea come l’obiettivo sia 
«mettere al centro il gusto lodigiano attraverso le produ-
zioni tipiche locali, arricchendo ogni edizione con ele-
menti nuovi e significativi». Il sindaco Andrea Furegato 
aggiunge che «gli organizzatori meritano un plauso: la 
manifestazione si è evoluta valorizzando cultura, turi-
smo e realtà sociali. Tredici edizioni rappresentano un 
traguardo straordinario». Sabrina Baronio, presidente 
provinciale Confartigianato, evidenzia l’importanza dei 
contributi privati e della Bcc Lodi: «Le Forme del Gusto 
è un evento riconosciuto in tutto il territorio. Offre visibi-
lità alle imprese e alle storie delle nostre tradizioni». Ma-
ria Antonietta Bianchi Albrici, consigliera della Camera 

dibattito “Food policy e produzioni 
locali per un cibo sano, mentre nel 
pomeriggio (ore 16.20) Angelo 
Stroppa e Ferruccio Pallavera pre-
senteranno il volume “Storie della 
cucina lodigiana: curiosità, leggen-
de e ricette della tradizione”. Im-
mancabili, venerdì, le anteprime 
del Festival della Fotografia etica 
(ex chiesa dell’Angelo in via Fanful-
la) e della Rassegna Gastronomica 
del Lodigiano (chiostro di San Cri-
stoforo); domenica la chiusura con 
“Chi più raschia...”, la gara dedicata 
alla raspadüra, quest’anno condot-
ta dalla giornalista Monica Bertini. 
Un programma denso, che si in-
treccia con altri percorsi di appro-
fondimento (si veda articolo a fian-
co), ma che resta soprattutto un 
grande racconto del gusto, delle 
sue forme e della capacità del Lodi-
giano di proporre un’immagine co-
esa e attrattiva. n

di Commercio, definisce la rassegna «un appuntamento 
ormai tradizionale e ricco di eventi. Il settore alimentare 
è il terzo più importante del Lodigiano; vogliamo sostene-
re sviluppo e competitività». Daniele Saltarelli, consiglie-
re della Provincia di Lodi, osserva che «è un punto di rife-
rimento non solo per il territorio, ma per tutta la regione». 
Alberto Bertoli, presidente Bcc Lodi, sottolinea la novità 
della tensostruttura PalaBcc: «Sosteniamo l’evento da 
cinque anni e ogni edizione cresce. Gli organizzatori me-
ritano un grande applauso». Mauro Parazzi, vicedirettore 
generale Confartigianato, descrive la rassegna come «il 
racconto condiviso del nostro territorio, grazie alla colla-
borazione tra scuole, imprese e associazioni». 

Ettore Cattani, presidente Pro Loco, annuncia invece 
un’iniziativa benefica: «Vogliamo acquistare un nuovo 
pentolone per la trippa di San Bassiano grazie a una rac-
colta fondi; in piazza venderemo libri per contribuire» 
Alberto Prina, responsabile del Festival Fotografia etica, 
chiude con qualche numero: «Stimiamo 25mila visitato-
ri totali al nostro Festival; il primo weekend registrere-
mo circa 3-4mila presenze. Preparate molti piatti!». n 
Fa. Ra.

un lavoro corale In concomitanza con il primo weekend della Foto etica
Le voci degli organizzatori:
«Una crescita continua che
è il frutto del “fare rete”»

La 13esima edizione de Le Forme del 
Gusto offre una serie di eventi collaterali. 
Tra questi spicca la mostra “Echi di risaia”, 
in scena al Chiostro di Santa Chiara Nuova, 
che documenta la storia della risicoltura 
e delle mondine, ripercorrendo tradizioni 
e trasformazioni sociali e agricole del Lodi-
giano. La mostra è collegata all’incontro 
“Carnaroli 1945-2025: storie e prospettive 
del re dei risi” in programma domenica in 
piazza alle 10.15. Piazza Broletto diventerà 
invece laboratorio di esperienze pratiche 
con attività dedicate a bambini e famiglie: 

sarà possibile partecipare a workshop sul 
riso, sulla pasta, sul miele e sui dolci. Il pa-
trimonio artistico e architettonico della 
città entra nel programma con “Corti ban-
dite”, percorso di visite guidate a spazi soli-
tamente chiusi al pubblico con l’accompa-
gnamento di esperti. L’iniziativa valorizza 
luoghi nascosti: Palazzo Mazza, Palazzo 
Barni Cingia, Palazzo Cadamosto e chiostro 
di Santa Chiara Nuova (per info e prenota-
zioni lodi@volontaritouring.com).  “Il gusto 
dell’arte” porta invece l’attenzione sul pa-
trimonio storico e artistico della città con 

itinerari guidati (visitalodi@gmail.com). 
Infine, le “Forme del Gusto Bike” propongo-
no itinerari cicloturistici alla scoperta del-
l’Adda e delle principali mete turistiche di 
Lodi Vecchio e Massalengo: partecipazione 
gratuita con 20 bici a pedalata assistita (in-
fo leformedelgusto.it). n

di Fabio Ravera

Il Lodigiano torna a raccontarsi 
attraverso i sapori, le tradizioni e i 
luoghi che lo rendono unico grazie 
alla tredicesima edizione de Le For-
me del Gusto – Festival delle eccellen-
ze agroalimentari, in programma dal 
26 al 28 settembre a Lodi. Un ap-
puntamento consolidato, che da 
rassegna sui prodotti tipici si è tra-
sformato in evento capace di in-
trecciare enogastronomia, turismo, 
cultura e memoria. Piazza della Vit-
toria sarà il cuore pulsante della 
manifestazione, con la mostra mer-
cato che dalle 9 alle 19 ospiterà oltre 
sessanta imprese e con il “PalaBCC”, 
tensostruttura destinata a ospitare 
incontri, showcooking e dibattiti. 
Proprio qui, venerdì 26 settembre 
alle 17, si terrà l’inaugurazione uffi-
ciale con le autorità: saranno pre-
senti, tra gli altri, l’assessore regio-
nale Guido Guidesi, Marco Granelli 
di Confartigianato ed Ermete Rea-
lacci della Fondazione Symbola.

La rassegna, presentata ieri 
mattina in Broletto e sostenuta da 
Regione Lombardia ed enti territo-
riali, coinvolge numerosi partner e 
associazioni di categoria, confer-
mando la centralità del settore 
agroalimentare come motore eco-
nomico e culturale.

Accanto alla mostra mercato, il 
programma intreccia degustazioni, 
riflessioni e momenti divulgativi. 
Grande spazio alla cucina dal vivo. 
Venerdì alle 12.30 il palco del “Pa-
laBCC” ospiterà i giovani chef del-
l’Istituto Einaudi di Lodi, sabato sa-
rà la volta della Fondazione Clerici 
e dell’Istituto Merli. Domenica, 
sempre alle 12.30, chiuderanno gli 
studenti del Calam. Sabato pome-
riggio sono in programma appunta-
menti di rilievo: alle 17 la chef Ama-
lia Nichetti presenterà piatti inseri-
ti nella tradizionale Rassegna Ga-
stronomica del Lodigiano, seguita 
alle 17.45 dallo stellato Alessandro 
Proietti Refrigeri con il suo progetto 
“Km 30 in tavola”. Alle 18.30 tocche-
rà a Igles Corelli, maestro insignito 
di cinque stelle Michelin e volto 
storico di Gambero Rosso Channel.

Domenica alle 11.30 sarà prota-
gonista Sonia Peronaci, fondatrice 
di Giallozafferano, che porterà la 
sua esperienza di comunicatrice e 
cuoca di successo. Nel pomeriggio 
spazio alla tradizione dolciaria lo-
digiana con la tortionata proposta 
dalla pasticceria “Dolce Meta”. Il 
cartellone comprende anche in-
contri a tema sociale e culturale. 
Venerdì mattina, in piazza della 
Vittoria, l’Unicef promuove l’inizia-
tiva “La malnutrizione e l’armonia 
che salva i bambini” con Paolo Ro-
zera e il maestro Beppe Vessicchio, 
volto notissimo agli appassionati 
di musica. Sabato alle 11 si terrà il 

Maria Antonietta 
Bianchi Albrici

gli eventi collaterali Non solo buon cibo e tradizioni, ma anche un tuffo nella cultura

Cortili aperti, laboratori e bici 
a noleggio: ecco tutte le novità


